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32ª domenica ordinaria

L’attesa sapiente del Signore.
Nelle ultime tre domeniche dell’anno liturgico,

i cristiani, convocati nell’assemblea domenicale, 
sono invitati a meditare sul significato 

della fine o compimento della storia di salvezza. 
L’evangelo di Matteo, come gli altri sinottici, 

riporta nei capitoli che precedono immediatamente 
la passione, morte e risurrezione di Gesù, 

il suo discorso sulla fine. 
Il Primo vangelo si distingue per l’accentuazione 

del motivo parenetico o esortativo. 
La parabola delle dieci vergini (vangelo), 

che attendono lo sposo, è un invito 
a ripensare la propria situazione spirituale
di fronte all’attesa della venuta del Signore.

Attendere la venuta del Figlio dell’uomo, 
vuol dire cercare la vera sapienza (prima lettura),

fare con generosità la volontà del Padre.
L’attesa dell’ultimo giorno, infine,

apre lo sguardo cristiano sul mistero
della risurrezione e la speranza della redenzione

in Cristo Gesù (seconda lettura).



«Le vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze» 
Matteo 25,10
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